
Quelli rimasti al proprioposto, no-
nostante la bufera. Quando nell'
estate del 2006, Calciopoli travol-
se il pallone nazionale, molti pen-
savanocheavrebbe fatto tabula ra-
sa di dirigenti e protagonisti vari
del calcio italiano.Previsione erra-
ta, a conti fatti, perché molti dei
personaggi coinvolti nello scanda-
lo recitano ancora da primi attori
in serie A. Incuranti dei processi e
dei sospetti.

ARBITRI E GUARDALINEE
Per la giustizia sportiva e la procu-
radiNapoli,molti di loroeranobu-
rattini nelle mani di LucianoMog-
gi e della sua «cupola», organizza-
ta dall'ex dg della Juventus per
truccaredesignazioni epartite.Pe-
dine consenzienti, che fischiavano
a comando. Accuse che non sono
bastateper fermare iduearbitri Pa-
olo Dondarini e Gianluca Rocchi e
i due guardalinee Giuseppe Fo-

schetti eAlessandroGriselli. Inpie-
na attività, nonostante sianoattesi
dalla sentenza con rito abbreviato
per il loro coinvolgimento in Cal-
ciopoli, per cui lagiustizia sportiva
li ha già prosciolti. Federcalcio e
Aia li hanno confermati, e il desi-
gnatorePierluigiCollinahaaffida-
to loro partite di punta, come Mi-
lan-Napoli, arbitrata da Rocchi
con l'ausilio di Griselli. Una dire-

zione di gara contestatissima dal
club partenopeo e dai suoi tifosi.
Proprio come quella di Dondarini in
Genoa-Napoli, in cui l'arbitro bolo-
gnesenehacombinatedi tutti i colo-
ri. «Rocchi e Dondarini hanno arbi-
trato le uniche due sconfitte del Na-
poli» sibilano i siti della tifoseria az-
zurra, secondo cui i due arbitri sa-
rebbero poco sereni nei confronti di
Lavezzi e compagni proprio perché
sotto processo a Napoli.
Ma Collina ha tirato dritto. E ieri

ha scelto Rocchi per il derby roma-
no di domenica sera, nonostante
che il fischiettodiFirenzegiovedì se-
ra avesse già diretto Juventus-Ge-
noa.Per la primavolta nel calcio ita-
liano, un arbitro dirigerà due gare
in tre giorni. Un record che confer-
ma la grande fiducia del designato-
re nei confronti del 35enne Rocchi,
già premiato lo scorso 1˚ gennaio
con lanominaadarbitro internazio-
nale. Un riconoscimento importan-
te per un direttore di gara che a, dif-
ferenza di altri colleghi, non è mai

Giustizia sportiva
quel pugno di ferro
poi ammorbidito

La prima sentenza della giustizia
sportivaper Calciopoli fu emessa il 14 lu-
glio 2006. Juventus, Fiorentina e Lazio
erano sanzionate con la retrocessione
in B, i dirigenti con lunghe squalifiche: 4
anniDiegoDellaVallea4annieil fratello
Andrea a 3 anni e 6 mesi, la stessa pena
di Claudio Lotito. Il 25 luglio, la Corte Fe-
derale ammorbidì ilverdetto: Fiorentina
eLaziovenneroriammesseinA(conpe-
nalizzazione) e le squalifiche ridotte: 3
anni per Andrea Della Valle, due anni e
mezzo per Lotito.

Il27ottobre,colpodispugnadellaCa-
mera di conciliazione del Coni. Penalità
inferiori per i club, e squalifiche ridotte
per i dirigenti: 4 mesi per Lotito, 8 mesi
perDiego Della Valle e un anno e 1 mese
per il fratello Andrea.

Sul web protestano i
tifosi del Napoli: con
loro le nostre sconfitte
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p Passata la bufera giudiziaria e lo scandalo del pallone, molti degli accusati sono al loro posto

p Arbitri di fama che in attesa del rito abbreviato dirigono gare senza mai essere stati sospesi
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L’arbitro Gianluca Rocchi

Calciopoli, a volte ritornano
Quanti sommersi e salvati
Il terremoto che nell’estate di
due anni fa ha sconvolto il pal-
lone italiano, a conti fatti, ha
prodotto il solito topolino: nel-
le società e sui campi della do-
menica sono diversi i volti noti
macchiati dalle ombre.
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